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' TMPRIMATUR,

Si videbitur Rino Patri Sderi Walatii Apo-

- stolici Magigtroo . -

Candidus Maria Frattini Archiep.
l,Phil;'pp.._V ice.gg.___~

- IMPRIMATUR,.

Fr. Philippus Anfossi Sac. Pal. Apostolici
Magister, lriog

i.;,a denominazione geografica di Paese., e Fiu-
me delle Amagoni nell’. America - Meridionale mi
cceito nella fantasia da bizzarra idea di un® Iso-
la, che in quglla parte di Mondo fosse stata
abitita da sdle’Donne , le quali abbandonate A
0 tradite da’ loto Mariti si fossero cola rifogia-
te a similitudine delle antiche Amazioni del Ter-
modonte, ¢ che imitando quelle nell’ odio al
wiril Sesso , nelle leggi’s me’costumi, ed anche
ne’ Nomi avessero a poco a poco formato il
suo Regno, reso poi formidabile, e famoso dal
loro valore,. fincht un Comandante Spagnolo ne
fece la ‘conquista pitt coll’ innamoramento della
Regina, che con 1a forza delle Armi. Nel va-
gheggiare per diporto questo poetico Idoletto
mi parve che modificato per da teatrale decenza
circa I’ wso delle antiche per conservare |a po-
polazione, westito di qualche carattere diverten-
te, ed animato da episodj interessanti avrebbe
potuto produrre un® Atgomento di Melo-Dram-
ma_nobile insieme, e spettaceloso secondo il
gusto moderno ;' onde mi accinsi a realizaelo .’
Per introdurvi qualche ‘Personaggio ridicolo im-
maginai che nella sola Capitale di quel Regno’
fossero con le debite riserve ammessi soli Schia.
vi da esse fatti nelle guerre, o acquistati per
compre ad oggetto & impiegarli ne’ pia vili ser-
vigi, ma ben trattandoli per averli fedeli. Sup-
posi ancora che col mezzo de’ medesimi aves-
sero appreso ' uso delle Armi Baropee , ed al-
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¢ri oggetti di civilizazione , che altrimenti si sa
rebbero da esse ignorati .

Questi schiarimenti utili alla intelligenza defl’
Azione gli ho creduti anche necessarj per ce-
foro soltanto, che amano d’ internarsi nello spi-
rito delle Drammatiche Produzioni .

Ad essi perd, qualora riconoscessero in.ques-
sto soggetto dell’ inverosimile, e dello strava-
gante, mi giova fac riflettere, che , se il gran
Precettore dell’ Arte Comica, I immortale Gol=
doni ne’ tempi di severa critica fece uso di tut-
ta la liberta poetica nella invenzione de’ suoi
_Drammi giocosi per Musica, come si scorge
nella = Lucrezia Romana in Costantipoli = . nel
Mondo della Lung = ed in altri puramente fan-
tastici, dovrebbe molto pit esser lecito a di
nostri, ne’ quali P indulgenza in questa pacte
sembra giunta all’ eccesso . ;

Per appagar poi il genio di quegli altri, che
- frequentano il Teatro per semplice passatempo
ascoltando con superficialita cid che vi si rap-
resenta, wi sono ingegnato di accozzare qual-
che punto di Scena commovente, novita di
Spettacolo, che abbagli, e varjeta di colori per
1a Musica, che diletti, ;

- Se vi fossi riuscito , ne sard rimunerato abba-
stanza dal Pubblico gradimento; in caso con-
trario prego di essere compatito  in €ompenso
almeno di averlo tentato, con una invenzione
del tutto originale . ok =

I Versi virgolati non si cantano per brevitd ,

S
| MUTAfZI'_OfNI DI SEENE.

ATTO PRIMOL

l, Armeria Reale .

1

Porto di Mare.
Sala nella Regia delle Amazoni .

ATTO SECONDO.

Armeria Reale , come sopra.
Sala Regia, coine sopra .
Interno del Vascello Spagnolo «
Sala, come’ sopra. :
Porto di Mare , come sopra .

Primo Violino ,, e Direttore di Orchestra Sig. Gio-
vanni Maria Pelliccia . . ke
Inventore , e Direttore del Vestiario

rico Marchesi .
Faventore, e Pittore delle Scene, Sig. Antonio

Lorenzoni Bolognese o g ;

Sig. Fede-




A oL ke
‘'PERSONAGGI.
IPPOLITA Regina delle nuove Amazoni.
Signora: Glustina Casatrl; Prima Can-:
tant(’ alla Corte di Slokoun e So-

cla onoraria dell” Accaa’emza delle
Belle: Arti: dii Firenze'..

D. ALVARO' Comandante; Spagnolo . |

S'gnor Alerigo .Sblgolt, Accademico
i',la/ thonica di Bologna:, e Socio
onorario degli: Anfioni- di: Ve) ona i

D. DIEGO suo Ajutante:,
Signor: Carlo: Zucchelli ..

‘PETRONIO: Ttaliano: Ispettore: de” Sclmvx.

Signor Nicola Tucci ..

FABRIZIO Italiano Sotto- Aspgttoxe .
Signor Zenobio Vitarelli .
RODOPE Generalessa delle: Amazoni ..
Signora Agnese: Loyselet «,
LEUCIPPE Capitana .
Signora. Adelaide Rinaldi .

CA'TTEN. Servo- Moro -del Comandante o
Signor: Giovanni Puﬂlw.fchl b

Schiavi' delle: Amazonii.. i

Uffiziali', e Marinari Spagnoli’..

Guardie-di Amazoni ,. ed )
altre Amazoni ‘Militari: ).

La Scena si ﬁngre nell” Isola cosi® detta
delle nuove ‘Anazoni, e precisamente
nel Pilazzo Reale, e sue addiacenze.

inni, -

che non; parlano-..

ATTO PRIMO

SCENA PRIMA.

Sala interna dell’Armerla Reule con balcom
in. prospetto., da’ quali si. vede la spiaggia
del Mare , e la Darsena guarnita di Schiavi;
da’ lati si’ scorge I’ ingresso: ad altre Sale
magomu :

All alzarsi del Szpa/ io si troveranno oc-
cupau altri Schzauz in lavori apparic=
nenti- alb Armeria medesimas; por Fabri-
zio 3> quind: Petronio'y in fne laRegina

e accompaanqta da’ Rodape, e dal suo

gullo o

Coro . Oh' che vita ! ¢he cuccaga !- b
Ben pasciuti, ¢ senza stenti
Siamo: schlav1, .ma contenti
. Della nostra’ schiavita .’
Fab. Bravz' bravi !’ va: benone 3’
(osservando ¥ lavori .
Il lavoro® mddoppmtc 3
E la: cura a melas¢iate
Di poi farvi' ben mangiar.
Dite bene ::'siamo lesti’,
_Giaccht Iora s avvicina:
Quando viene- ln' Regina
Qui i trovi a lavorar ..
( Fabl izio seguita ad osservare
( comne sopra .
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Coro .-

Oh! cﬁe vx,ta | etc.
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Ferr. Quel Provetbis ben chiaro pal)
« "~Quando disse dell> Uomo cosi :
Dove nasci lo sai? Signor si .
Dove ‘muori lo sai? Signor no.
Jo che il globo girai per meth,
4 Che passai dalla Cina al Perh,
Chi direbbe che qu in schiaviti
Dovro giungere all’ultima eth ?
Ma scontento non son per mia £,
Giacch¢ tutto a mio modo qui va :
Poco 0 hulla fra giotno si fa ; :
Ed e cosa assai comoda a me .
Non si pensa che a bere, e a mangiare ,
Il bel sésso vediam d’ ogn’ intorno,
Ah ! che questo ¢ il pilt ameno sog-
: ( giorno
. Che si possa nel Mondo trovar !
Fab. Eccoilsegno...(si ode suono diTromnbe.
Petr. = oE laiReginng
Al suo piede ognun si prostri :
Questi sono i dover nostii
.. Di onorar Ja sua virtii .
Coro e . Siamo schiavi, ma contenti
Della nostra schiavitli . -
( tutti si prostrano all’arrivo
; ‘ (d'Ippolita .
ipp. Ol ! quante al nostro sesso , £y
.Che imbelle voi chiamate ,
M’ & dolce, lo confesso,
Veder che servi siate: :
Costretti a faticar ;
. Ma pin. mi d\ piacere, & @ .
' Perche -ei dcepesce. il vanto,,
Che, og nun nel suo mestiere

.. €T
Spiegando lieto canto-« - ‘
Ci faccia rallegrar .
Rod. B segno che ci servono '
Con genio-, ed allegrezza ,
E che ben sanno agli Uomini
Gon forza ,. e con- destrezzgp
© Le Donne comandar's « /.
Ipp. Dunque il mio- Regno?.. .
J(?)l'o . E’ I’ unico»
Ipp. - E le mie leggi? ... :
Coro. ' Provvide ..
Ipp. B i miei nemici?...
Coro . Perfidi .
Ipp. E:il valor mio2...
€Eoro . Tnvincibile-s
Rod. Dunque fedeli, e unanimi
" Ad ogni’ evento: il Regno’
1 Giurate conservar.
Coro. Ah si fedeli, e unanimi
& Ad’ ogni- evento il Regno
. Giuriaino--conservar. =«
Ipp. Ah! di gioja m’inendano-Ialma:
-Queste voci in si caro momento !
Quel diletto che grata ne sento
Non lo posso nel petto celar .-
, Tutti gli altri . :
Un momento ‘di tauto comntento:
. . 'Mai non seppi- finera provar .-
Ipp. Giacch del vostro stato.

- .

Cosi paghi voi siete ,- 1o voglio in premio
Di vostra fedeltd farlo migliore ..
Petr. Al Maesta, quante grazie ,.
Contr’oghi nostro merito ! H
B o Noomoon B 3 . a
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Red. ( Cosal ma1 Vm\a. fare 1)

Ipp. ' Gil sapeté-
Ch’ oggi ‘appunto & quel! giorno , :
In cui- per uso.antico, :
Si spedisce -da’ me+ numero  scelto
D' mazoni: per; nozze. ai Confinanti

Rod. Giy o’ & pronty. li scorta’,

Ipp. Per. ayerne; a sud tempo;

La convenuta parte-

Di sol femminea” prole 5
Necessario  sostegno

A conservarey e popohxe il chno.n

Petr. Questo. ancma ci’¢ noto:. ‘

Ipp. - Or: ben , sentite s
Lo questo- gmrno stesso. g
Vuo per: la prima volta
Sceglier, fra voi due Sposi
Per. formar -due’ Imene1.,

Rod. ( Qual novitd ! );

Ipp<. ! ' Sarete-
Voi Petronio , e Fabrizio. appunto: qucl
Come ‘gia li-pitt degni s

Rod. (Che sento }), ~

Peir, (To son_diistucco'! )

Fab. : (To son di sasso !)- |

Ipp. Spero con: quiesto passo.;
Di aninar, tucti- glialeri
Un’ egual ricompensa a: meritare o,
. Rodope , che ti' pare.
D’ in premio €osi nuovo ?
Rod. 16 ne lodo ,ed -approvo.
1l rensiero, la scelta’, e pilt. 1’oogetto,
Tutt’ eccellenti ‘cose 5 - 4 o
Ma chi savanno poi e loro Spose, .

.l
Ip Quelle che piti lor piacciane 3.
Quelle .che la Jor, mano
Non ricasino altere”
Come: nrano* di* vili ,
Mentre " non son: piit tah
Resi illastri’ da me & circa’la’ scclt}
Lascio agli” uni, ed alle alere -
La piena:liberta ..
Rod. ( Se mai Petronio
Scegliesse ‘me’; norr. lo rifinterei . )
Fab. (To Leucippe: vorrei)
Ipp. Ma nulla voi'mi dite ?°
: (‘a Petronio, e Fabrizio .-
Pérr; Mi fa muto.l’ eccesso
Di ‘tal clemenza.- -
Eab. Io son fuor di me stesso .-
ual ' segnale’ & mai questo?’
i g( si.ode-un colpo di Cannone , .
(e qumr!z altro .
Ecconc un’ altros « .-
( Rodope siavpla al balcone . -
Ipp Chc sartmai ? « . .- S1 vegga
seeS . G B Nu AR L
Leuczppe :frettolosay e detti ..

3

Hbd.‘

Lewe: Ah ! mia Regma 51
Gran novitd ? 1 [ gl
Ipp: . Che’ fu 274 ‘

o Leues Poco dmante

Dal Porto-si .& ancoratd :
~Grosso ‘Vascello armato '« « .-
Ipp. Di qual Nazion?
Leuc., Spagno}o 24
T .0 « OB OIR AR 5 B che pretende?
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Leuc. Si & accostato ‘alla Spiaggia

Sopra d’ un Palischermo un Messo Moro ,.
Che del suo Cowandante «in neme chiede.

Di scendere , e prostrarsi al vostro. piede ,
Fab. (Quant’ ¢ ‘cara colei !)
Ipp. Sia subito’ con tutta precauzione:
11 'Messo , e il Pahschetmo visitato ;
E se msuha non v’ é., n¢ tladlmemo,
Venga pur questo Messo , io lo consento..

{ ( parte seguita da tutte Paltre ..

"Petr. Che ne dici Fabrizio
Fab. 1o credo: di sognare
Pur converrh pensare
A scegliersi la- Sposa .
Petr. 1o ¥ ho g1a scelta . Rodope ..
-Fab: . E la mia
L’ ho pur scelta . Leucippe . .
Petr. Tutto sta che ci vogliano :
Fab. 2 ilosspero.,.
fetr. Ma questo Forastiera ;
LG hi sa_xa.? che vorrd:2:. |
Fab. - Qualunque sia oo
Petr. Eb! no., amico , mi passa
Qualche 'pulce pe ’l capo ven
Se fossimo scoperti:
Per quelli che siam stati:
Due  birbanti Pirati, ,
Prima d’ esse quiSselilaviia v n. - i
Fab. Non' di¢i male, amico ;e ¢i abborrissero
Percio queste SlgnOLe o i
Boils s iia b ottt B qucllo Scngno )
Pien d1 robe prezuose Ay
Che un lustro fa predammo .. .
" Fab: Appunto. a duc Spagnoli ...
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Petr. Oh ! alfin fu buona preda .

Fab. o't "Erpot yie pm
Sard quel che sard: godianio, amico,
Della nostra fortuna .

Petr. Forse e vano il timore :

Non ci stiamo a inquietare :
Vo qualche cosa in Darsena a sbmgale. (par

Fab. Ed 1o che gia lo stomaco
Sento che chlede ajuto-

Andro: subito a darglielo s sul resto
© venga male, o bene
Voglio prendere il Mondo: come viene «
Si sa, che per ben vivere -
La vera strada & questa :
Ogni pensiero torbido
Cacciarsi dalla testa ;
Goder la sorte prospera,.
L’ avversa sopportar ..
B .se mi fu benefica
Oggi nel farmi- Sposa:,. -
Voglio passarlo i1 giubilo:,
~In pacé ,; ed in nposo,
E a quel che pud succedere
Non voglio mai pesnsar .
SCENA IL !

Catten in mezzo ad un picchetto & Awazoni

condotto da Leucippe, la quale parte per
agvisarne la Regina . Quindi Ippolita
i con Rodope , e .yeguzto . :

Cat. KAymakonl I\alymoka oli! cire, care!
(facendo dglle simorfie allé Guardze che

(lo digprezzano » elo mmaccmno .
Oh' belle ! belle ! belle IE comig mai




T4
Sary vero«di voi quel che 'si dice,.
B pur troppo mostrate ,
Che nemiche degli Uomlmlvoi siate ?
Seavete tanta grazia'in quegli occhietti ,,
Non sarabello il cor? ...
- Leuc: ] Vien la Sovnana .
- (al comparir d’Ippolita le si gella
Vi 4 prosteso a pu’d/ .
Cat. Scidlak !” questa non ¢ bellezza: umana !’
Ipp. ( Che brutto ceffo ! ) sorgi :*A quale og-

(‘gerto

Venne il tno'Comandinte a questa spiaggia?”

Cat Da me; Regina , il giuro-, non si'sa,
Ma . legga: questo Fogho, e lo sapri

(Vorconsegna- ad Ippolita’, che (lr‘pn s
(averlo dissigillato , e letto da se’

(solalo passara Rodo;m

Ipp Leggllo ad alta:voce .-
&2 Maestiv- (lvgge.-

La fama - delli- vostra bellezza ,. e~ delle

savie leggi;.conicui governate: questo’

Regno , ha:eccitato in:me-il’ desiderio

di amnurav{e personalmente per- deseri--

verle ‘nelli Relazione  de’iniei Viagej .
A’ tale oggetto: chiedoa V. M. il gene-

- 1050 permesso - di approdire 3 e lo spero -

~dalla:Sovrana: clemenza. delli M.V. pro-
fondamente inchinandomi= - :
Dal bordo del Vascello la Fenice
D -Alvaro di- Castiglia Comandante . -
Ipp. Udlste ? il parer. vostro-
Or mi’ glova cercare s :alzi-la” destra:
C(tatte U alzano
Clm qut:sta istanza approva :

(-a Rodope .-

a5
Dunque & comun Passenso : io lo. conférmo. .
Vanue al tuo Comandante 3
Dlgh che d’approdire- io gh permetto .
‘ i (a Catten, che subito pal te .
Voi'al: Porto. 1o scortate 3 ‘
‘ ( a Leucippe , e 50 pzcchetto che-

{ subito s tono ..
B tusy dlletta Rodope,

Pensa . che nulla manchx,
Dell’ Ospite all’ onore
Nulla. del. nostro. Regno allo splendme A
( parte col seguito .
S CE N ol Vahd «. ,

. Bouto. di* Mare guarnito da truppa schierata
delle. Amazoni'. Vi siivedia ancorato.
un: Vascello Spugnolo .

Coro de¢’ Marinari a. bordo .

FOmplgni' a terta a terra !
Le Vele: raccogliamo,
E allegri alfin - scendiamo
Sul: lidos a uposcu - G
~Mentre il Coro dis: ende: si ve/ranno gli
altri: Marinari . ammainare. le Vele.
Quindi al! suono-di licta marcia ac-
v compaygnata.da colpi-diiCannone. shar-
chera pluna D Alvaro e poi-D.Diego
col “seguito degli Uﬂcralt, e Calten,
che resla indietro-
D Alv.. Questo - Cizl ridente e pura
Par. chie dia novella.vita 3
Uia spinggii pm giadita
‘Dove: maisi puo *10v.1r'
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Dopo' tanto Mare , e tanto:
Siamno alfin d’un Porto in seno 5
‘Cui non viddi mai pilt ameno-,--
E’ mi sembra di sognar.
L’ aura dolce che qui spira. . .

D Die: "L’ erba fresca , e i fior del suolos oo

D. Alp.  Quel gentil guerriero stuolo ,
Che: ci venne ad incontrar .. .
. Tutto forma un tale: incanto
Che gid stupido: ne resta &
‘Un piacere eguale a questo-
Non potevo immaginar .
D. Alv. Ma qual suon 2 chi viene? .
‘(sivode suono di Prombe fra le Scene.
SCENA V.

A 2.

Rodope , e Leucippe , che precedono Ippolita:

col seg uzlo di molte Guardie , edetti .

E quella

Dite ¢ quellr la- Regina 2

Rod., e -Leuc. Quest’appunto a noi d’appressos-

D. Alyp, . Ah ! Don Alvaro-s”inchina

(ad Ippol. appena. comparmce .

Alla Vostra Maesth .-
B. Diev E Don Diego fa- lo' Stesso”
: ( come sopra'.
Con. }a debita umilta s

. Rod.,.e Leut. ( Gx.mde onore , gran permesso-
P Jra loro:.

Veramente ¢ questo’ qui. )

Ipp. O Stranieri’, ¢ ver', nemiche
Noi degli Uomini qui siamo .
Ma i doéveii ben sappiamo:
D’ ospitale urbanitd .

r
D.Alo.,e Die. Lo vediain ... ne siamr confus71
D. Alv. (Che avvenenza!.).
D. Die. ( Quante bclle !
To non capo. nella pekle o))
Ipp. Qual amabil gravitd ! )
 guardando D. Alvaro .

D.Aly. Ipp.,eDIe (Quel suo gentil sebiante,

( guardandosi reciprocamente Ippolita,
(e D. Alvaro , mentre D. Dicgo os-
( serva ambedue .
Quel suo contegno altero

et 11 T
- Quasi - rende amante ,

E vacillar 121‘ fa.)
Ipp. -¢ Guardarsi qui conviene
. Da troppa civilta.)
: (ognuno da se .
D. Aly. , e Die. (Ma dukbitar conviene
S’¢ .amore, o civilta . )
Rod. , e Leuc. (Quelle {requenti occhiate
ﬁa loro osservando Ippolita. ,
; (e il Comandante .
M1 danno del SOSpetto .
~Ah! non vorrei che aﬂ’etto
Posse la civilea .
All’ erta’ star conviene-..
- Su quel  che seguird, ).
Ipp § ¢ vero I’ og geetto
Che a me v’ ha' guidato,
E’ effetto bramato
Poggtersperar: iinaiy o8
D. Alv. Cid solo ch’ esposi , .
Nell’ umil mio foglio. |
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o To bramo , né soglio -
Mentire ,- e ingannat .
Ipp. 'In Corte vi attendo :
++ Fidarmi vogl io :
11 vostro desio
Son: pronta a. appagar
D Alv.,eDle. Le' grazie', che rendo
Per taito’ favore , J
11 grato- mio core
Non giunge a spiegar .
Rod. , e Leuc: (' Or si che comprendo
(fra.loro accennando Ippolita ..
Da tanto favore:
Che giii: quel suo’ cote:
Comincia ad’ amar . )
~( Par- clie' torni si quest’ orizonte’
Della pace pilt. bello il sereno ;
Ma nel cor mi serpeggia il veleno:
Di sospetto, d’ affanno , e timor.)
Tutti glzv altri-..
Dinque- torni' si quest” orizonte
. Della pace. piti’ bello ‘il sereno 5
N& ' serpeggi nel' core il velcno
Di -sospetto’, d’ affanno ,: € timor .
“ < (par tono tutti fuor di D. Alvaro ,.
¢ e D: Diego .-
§C E N A VL :
D« Alvaro} ¢ D. Diego . Calten mdletro,,
ce due Giran die per .scortal e D. Alval 0.,

D. Aly.. Buon plmaplo & Don Dxego b
. 1) Die. . sotip By ch1 poteva
-+ Aspettarlor migliore 2 ;

D. Aly. Sembxano fiere in volto

< Per quell’ Elmo- siil ' capo’; e pox tw ved1
Quanto: sono gentili'. , .

D. Die. Che nuovo, e che- bel Mondo'
Jo' son fuori di mies non cambierei
La conquista d’ un’ Isola si cara
Con. quella’ del’ Pertr .

D:. Aly. Pur troppo- il credo,
Percheé gil so il tuo debole 5 ma-pensa
“Clie: noi-sareino alfine 1 Conquman

¥ Non i Congquistatori',
O5¢e ‘e perdmmo in: debolezze ;. 'e amoti .

D: Die: Ben v’ intendo ; ma ‘parmi, -
Scusate: Comandémte',‘

Che voi ‘giy .con: certi o¢chi-
Guardiate la Regun o 61 '

Dy Al v v D0 B non intendi
Che-, se: acquisto il suo- core .

Il colpo “¢- fatto?

D Die. E ‘ancl’ io-
‘Danque potrei con: I’ altre.. . . .

D. A'v. ‘ ! - Oh ! questo a0 !
Io ti' conoscor,, amico,, e tu potresu
Guastar senza voletlo.: !

Tutti i disegni’ miei .

D: Die: Dunque?:

Di Aly. Contegno :
To: te I’ impongo-. Udlsu?

-D: Die. Ubbidiro- .. ) -

D: Aly.. Catten ; a te commetto
Che: subito il: Vascello: sia pulito
Per, ' favrvi un. bel- Convnoa { '

( Catten s avanza,. e afcolla
: ( U ordine mostrandone piacere.
D. Die. “ o viBe peris chiv mai2
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D Alv. Vieni .meeo alla Cotte 5 e lo saprm i
Cat. Un Convito! bel eomando
Per un. Servo bevitore | _
.Oh! davver vuo farmi onore ,
E servirlo come va.-
Che se sono come credo,
: Tutte \Donne le invitate ,
Il vederle un po ubbriacate

L’allegrip ci accrescerd . (.par_';e .

SCENA VI .
Sala comune nella Resia delle Amazoii con
Porta nel mezzo , ed altre laterali , che
conducono a diversi Appqrtamentx .
Rodope , e Leucippe .

Rod. In somma siamo Spose ..
Leuc, Chi I’ avrebbe pensato..
Rod. E lo siamo in buon punto .
Leuc. Amica non't’ intendo .
Rod." ., Eh ! m’intend io .
* Ho: veduto, e ascoltato T
Quanto mi basta a credere
Che la Regina amante
Gid sia del Comandante -
Leuc. Ed esso?
Rod. ' A lei
Molto ben corrisponde ; &
Ma chi sa con qual fine ! ] io tremo amicy:,
dostrema .08 & o o
Leuc. E di che mai?
Rod. Di qualche tradimento, e sin di'nozze .
", Ahl forse non a caso
"y Ha' fatto gid precedere le: nostre !
» ‘Chi sa che Intelligenza !l . .o « o

*

T AR quale spma

, Ti mi getti nel core .
Rod , D’ esserne nol le V1Lt1me
Gxan peticolo V' &.
Lo, AP Dunq‘ue.. Hg
Rod. 3 Per, tempo
Prevenirlo convien: co nostu Sposi
~ Preparare una fuga
Nel caso di btsoguo y
Leuc. Teco sempte i’ avrdl e
Rod. CZitto s & Peuomo 2
Come gmngac: oppmtuno' o
Leuc. Vemsse pur Fabrizio ! : :
Rod. } D hu Stesso
Lo falemo avvisare . ;
HSTCEN A VIII.
J’ellomu edette.

o ey Préstb presto . s .
Rod. Che o8 di nuovo? o
P, La Reg.i_m .vuole'_ L
Presentarvi ambedue o g
Con i vostri Mariti ai forastlcrl ,
Leuc. Ci maficaya ancot questa .
Petr. . Delh naostri Sponsali
, Proprio st pwonebgu 5
Rod. ,, Bt o credo, lo cre do % cosi spera
Giustificare il suos :
Che perfida ! e
Totiie o ot b e yale ) T b
Petr. Ma cos’ ¢ questa Bile ? ., ;
Rod. ( Scaldiamogli 1a testa ) se sapcssx bea
Leuc. Gran, cose' ‘ g
Rod. Grait ldVeSOl :
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Petr. Uh! uh ! «che sara mdi? Bl

Rod. -+ Siamo in ‘péficelo
Niente men'sche di viea. .~

Petr. Di vita? e in questq caso.
Che pensate di fare» -

Rod. Tutt"insiem questa Spiaggia abbandonas:

Petr. Ma ;co{ne; 1D un momento. (re o

Tutto questo sconquasso ? o
Rod. Sapl‘a.l tutto ; ma intanto

Preparati a partire., Ty
Petr, B presso a ‘poep i

Quando dovra succedere ?

O : 4

Rod. Forse anche- 1n questo giorno . .
Petr. Ebben quando, ¢ cosi, vado , e FitoTNO .
Rod. ,, Che vai a fare? A
Petr.. .93 Vo a prendere

» Un certo non so che |

» Da Fabrizio, e da me

= Con_non. poco sudore guadagnato ,
- 9 . o | ¥ &, A
95 E da cinqu’anni in qua ben conservatg

Leue. Che fary? = :
Rod... . . Lo vedremo.
- Leuc. ool 2 assAee suaSposa
» Ne fard la consegna. . 3
Rod. » Ad ambedue , *
» Secondo quel che ha detto ,
» Mi pare che appartenga .
Leuc. Ne son proprio curiosa . :
5 )
Rod. E ame un poco apensar da questa €osa
Non' votiel a9, (&5 (iRl :
Ifell';. . Sono qua: prendi, mia cara,
Ve robba di gran prezzo :
Potrd unirsii-alla yostra ;-

Fod. Come! e cosi alla cieca? . . .

Senza prima informarci . . . .
Petr. ,, Non & tuo quel ch’ & mio ?
Rod. ,, E se .mai fosse questa

,, Robba .di mal’ acquisto? . -
Petr. ,, Mi faccio maraviglia :

,, Sono un’ Uomo .4’ onore . :
Rod. ,, Sara, ma sento un certo batticore .
Petr, ,; Che batticore? prendi. - '

Leuc. To pur direi

5, Che prima ci doveste
,, Inforimare del come . . .-

Petr. La storia € un po lunghetta ,’

F’ quasi- tragi-comica $
Ve la diro in appresso .
Rod. Voglio saperlo adesso ?

FPetr. ( Non ‘vorrei

Dirle chiaro che questa

E’ una pirateria .

Al ripiego.)} ;
Leuc. p o (:Siatuirba <) . {(a Rod.
Rod. (L’ affare non & schietto .) (a Leuc.

Petr. Ebbene lo dird ; ma prendi intanto

( Non .capiranno un cotno . ) :

Dunque sappie » o ma » o 230 0 0
Rod. . i Sbrigati .
Leuc. Sa .via: con queste smorfie «

Rod: Con questo tno - imbarazzo

Tu ci accresci 4l sospetto °

Di qualche bricconata . » s
Petr. Ohibo. . « » . =
Rod. :Spisgati?’ 4 OB 6 =
Leuc. CleseiParlad o B Bk
Petr. . Qh Liche giornata'!
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« Bra nottes ;'\ don andora . o iy

‘Era quasi verso sera
¢ ¢ Quando  viddi wuna bandiera
Di Filuca sventolar . ,
Cheto 41 Mar“rion era tanto),
Anzi: alquanto barbottava,.. .
. Edvil Vento -cominciava . ..
‘L’ onde ‘placide a gonfiar . »
Non . capite . ... che testacce! ..
. "' (aRod., e Leuc. , che fanno
(cenno di mon capire.
Seguitate ad *ascolear s - Bege
Era*il 'viaggio suo diréteo
Verso il Forte di ‘Pamplona
Per andare a Bercellona
Altro© iinbarco a ritrovar .
‘Passaggieri aveva a bordo
Poco pii i cinquero seiy . ..
Due " Schiavoni ,: quattro’ Bbrei ;.
Ed un’ Uomn del Malabar . .
Non vi basta 3. andiamo avandi
Qrac¢ il buono «dell’ affar .
v (alle suddette. come sopra
Io che stava giy in® agguato . )
Tolgo. I'Ancora, e di volo .
‘Fo majnare il terzarolo ,
E comincio g veleggiar.:
Rannicchiato  sopra il borda - .
Adocchiavo ils noto leguo w .
Grido : all’armi ! e ydato il segno.
Si comincia a sbattagliag,, .. v 1
Mena. .. ..paras-, < sangue 1y .
Tira . o o sparas .« foco quass
" Ma fd svano il contrastar .

.

Che vittoria!"S)ﬁ:’o‘sa’{m’ia‘,
© Chre pineere , chie fallegrja t' "
*Quella ‘ch™ebbi in quel moinento*
. 'Tale” & qual la‘senio’ adesso :
"..:Sono ‘fuori di smé stesso,
E non’ posso pill ‘parldr’s ( parte,
o8GR A AR T
.« Leucippe , € R_o‘dé'p,e' J

Rod. \ Fran furbaccid & costui?'
Leuc. Come: ¢i ha canzoiate ‘1
Rod. E poi di ‘questo Serigno | S
Intanto che facciamo? .t b
Leuc. lo daprirlo ho una gran curiosita'.
Rod. E ancot”io lo: confesso : * ok
Leuc. V’ & appuntd la’ chiavetta’s + . .
Rod. Loro' Spose alfin siamo . ., .
© Or s risoluzione : apriamosn’ "' *
Tigawesey @ raeens Lingl - 'Aprismo ..
Rod. Capperi! Perle ine (gf?:‘m‘me e
Leuc. Quante galanterie ! v’ ¢ una Scattola
Contornata di Gioje « ¢ « °
Rod. Che bella Miniatura!
Uh! chi vedo: il Ritratto
Quest’ ¢ “del Comand_;}»ntc'.‘ W 4
Leue. Possibile L. si ¢ lui proprio ¢ parlante.
Rod. Che caso romanzesco ! .
Comie in' man, di costitid = =+
Leuc. Fosse mai questo un furto
. Fatt” oggi- nel Vascello 2
Rod. Sia pur come; si vuole 1191
Troppo. béne mi vien la palle al balzod.
Ne voglio approfittare -

v R

)
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26 9.7\_
Per meglio scaidagliare = "+ Rod. F’ tutta sua clemenza, . » :
1l cor dellx Regina . 7 Ipp. B poi v 1.a parte
Leuc, E come ? = (3. 9 ) ( Ancor la grmtudme : , § v
Rod, Col mostr;ughela "M’ ha fatto il Commdante
Qual dono fatto 3 ‘me ‘dab’ Comandante 5 Un iavito obblisante: ,
Leuc. Ma .se maip s 5 54 A vederé il Vascello el 1)
Rod. + Non ascolto Rod. _ vone’ MJ,J figuro (come .yopra
Difficolth 5 riflessi: questa in tasca s Cl® ella l’ avxa accettato . .
(si pone in tasca la Scattola , Ipp. . Certamente
Voa riporre 1o Sciigno,e torno subito, (par : Sempre du Fomstxeu : :
Leuc. Mi piace il suo pensiefo 5 , Qualche- cosa, §° 1mpaxa.. '
Ma mi paretazirdoso 5 eppm‘ nen posso A Rod. ,, che benc o ope
Non-la so contradire " ; Leuc. *‘Benissime
Le' vogho t10ppo bene s . Tl sonn Ipp: 5, Sono oS- Gentll wiat o Hi511)
Rod. -0 Becomi qu’t. i S Rod. E poi quel Comandante . « « o
Leuc:.E vedo gia di la ' Ipp. Cosi buono, compito , € rispettoso . ...
(gua:dancloflale Scene.‘ Rod. E di pit generoso :
Compa.nr la“Regina » «:00 - { leanostra la Scattola .
Rod. Secondanu, e vedrai questa Scenetta ot $_1 degni di mirare . ,,
Ci servird di sfogo sl 3 ) i Ipp , Che bella Tabacchiera ;
Al conceplto sdegno s . 3 E mi sembra; preziosa « :
S C.E.N-A X, Rod. E’ per me poi
Ippohta edette.- 4 ,» Pill prezioso il thratto .
O Osseryi !
Ipp. \Jli ! vitrevo opportune al mio dlsegno, Ipp. (Che mai vedo )
Ked. Comandi, | 1] ¢ b B’ questo 11 Comandante . , ,
Ipp. Vi. prevengo Rod. Cosi mi pare ;. ed egli
Che vi voglio mostrare . ; In dono me ha dataes.
Con i vostri Mariti ai Forastieti . Ipp. (Oh'! rabbia ! oh'! gelosxa )
$ (con caricatura . ~ Rod. Vedi se I"ha colpita .
Rod. Tropp’ onor + .+ . - Leug. S ¢ fatta rossa rossa . ,
Leuc. ¢ Troppe grazie « o o v Rod. , Veramente
dpp- Lo faccio per politica s vedranno Mi pare ,,‘M‘;esta.,‘ clhe,,questa e
Che so premiare il merito . (comne sopra, i e VL a6 SR

[

A%
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Della sua generosa., e e
E distinta bonta prova sicura o's &
Ipp. (Eremo ; ma qui vi*vuol dtsmvoltura )
Mi- 1allegro rm consolo,
Ma', se voi gia siete Spon,
- Una man si generosa’
: Puo’ far ombra al vostr onoy ,
Rod. Dice ben... non ci pensavo .,
Qum renderla dovrei ...
Ipp Fate voi; ma non vorrei ;
Che offendcste il donator.

A 3. Ah!che pon ‘- nascondere

(Rod. » e’ Leuc.fl a loro osm wandola“

- .La gelosia: che " P agxta B, feng

e il Jabbro puo ben ﬁngerc
Quando e pmgato il cor.

SCENA XL
Petronio , e Fabrigio,

Pety, Pos sibile
Fab. Tant’ & : quel Coma‘ndante d
Quello stesso Ajutante, =
Che predamio nel Mar di Barcellona 5
Son quelli qua venati. "
Petr. E gli hai riconosciuti2 .., ',
Fab. Adesso. in Axmer‘ta ihisian
Pety. e  Masi pud dare
Una fatalxté, pm stlavagante' e
Fab. Si ponebbe affrettare
La partepzas. s 0 ‘nasconderci « . .
Petrs Ma come ;

R ¢ pdr tonq,

Se dobbiamo ‘a2 momenti =
A loro’ presentarci con le Spose?
Fab, IL. gontratempo &, fiergl. . b L0
Petr. Ma coraggio s -
Lo Scngno e 01.\ m siculoi. !
Fab. E quelle non ‘ne san la provenienza.?
Petr. Ti pare. !ile lio stordlte
Con ciarle indoncludentiz “ 7
M’ hanno Rteso pet; matto'- e
Fab. LOGRET -Gl Ma'se questi,
Ora i, rlc,onosconc)P
Petr. ) Giy sai’
CR’ io non’ mi petdo mai g §
Neghero. finchg cposso;: e quando poi
Mi. crovzss.l\mlle;hmttc. in"conclusioné
Sapro: dw \cms:ﬂy io' las mia ragione .
s H0 g (paltOIIO»
S C E N A XIT X
; D Dzecro poi Ippolita con D. Alvaro.
: Ly e Guardie .

D Dte. Che destin’ crudele & il mio !
Starnel ‘Regno del Bel, Se'sso, e
. B non essermi pet.nesso s 5
‘Con veruna' amofeggiar .
. Ora ¢ entrata_il Comandante’
- La Sovrana a vagheggiar ;
Dice ¢ ver, che non ¢ Amante;;.
. Ma v"¢é ‘assai da dubitar.
:a. me tocca: per” pridenza’”
bil Vederc » € non pnlaxc
Questa & cosa da c1epale .
~INe la 80 it soppoml g
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D. dlv. Ah ! sl credetemi ¢ non 50 ment’rhe
( uscendo insteme .
Ipp. Ma si la Scattola v¢molto a dire.
D. Alv. E come donasi quel che non siha ?
D. Die. (Dt che si dizpata fra lui'e lei 2 )
D. Alv. Molto a proposite Don Dlego sei
Per qut difendere 1a veriti » :
D. Die. Signor:, spiegatevi, che dir poss io?
Scliietto, ‘e veridico il labbro: mio
Secondo: il solito: risponderi .

D. Alv. In quel mio d” ebano Scrigno: dorato:

Che invan battendoci ci fu predato
~ V’ery una Scattolacol mio Ritratto?
D, Di@x Vera, certissimor, e questo: fatto
< Dy tutto il seguito pur ben'sisa .
: Ipp “8i: ¢i6 non replico : vero sagd 5
+©7 " 'Main man. di Rodope come qui sta
D.Die:.. In man di' Rodope?- -
Ipp. Sicuramente ,” .
E di pilr ag@ﬁumcasa «clie I’ insolente
Con faccia irronica, con. franco: tono-
Clie ‘da Don.Alvaro I’ ha-avata in‘dono:
Quasi insultandomi m’el' disse qui.
-, Io-sono estau’éo"', ne son fi'.'enetico‘,
A Paire 1mp0351b11c: e 1ncomp1ens1mle,
E inesplicabile per:verith !
-D.Die.. Ma pur decidersi-puo-senza errore’
Che qui dev’essere il dongtore
Di questa Scattolay: e .qu'r SArd .
Ipp.., e-D:'Alv. Duanque #«' ;
DrDie. & 2 N5 caldino 5 e plano piano:
“Cornr qmlche indagine: di questo: arcanos
Tutta - discuoprasi, I oscurita:..

Altra Parte' o

£81
Dite benissimo ¢ si- faccia:. subito ; ‘
Tutti si chiaming , tutti qua vengano s
, (ad una Guardia , ¢he parte .
‘Schierati in cireolo tutd si osservino 5
E il nodo al’ pcttme forse verra.s:
Si : il nodo al xeettme cosk verrd .

' SCENA xm

Dopo qualche m.tex oal’o empzto dall’ Orrche~
stra comincieranno a comnparire a nano
a mano i Coristi , dietro 1 qualz Rodo-
pe, e Leuc'lppe, che fanno un’ inchino
a'la Reglma, ‘la) quale le presenta @
D. Alvaro e .D..Diego,- come Spose di
Petrsnio y-¢ Fabrizio , the le seguono;
‘a irestano - alquanto ,rbzgolmz su la
pruztw della Scena , -6 dem AT

Parte del Coro ; Chc. Vorranno ?

: Che sari ?

D. Die. Voi mettetevi pur-1d. (ai Coristi.
Rod. , e Leuc. (Cos«é mai tal novith!)
D. Alv. Tutd in guo . “( obbediscono «

Coro. ; Si: Slonore 3

I s Je Spose o
PP Q - ( si pone Rodope alla des tray

(e Leucippe alla sinistra, .
Rod.,e Leue: Tropp’ onore .
D Alu. E voi:la che cosa: fate 2
- { a Petronio, e Fabmzza g
Perché ancor non vi avanzate 2

b
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Non: m’ mganno RPN (T
i ; i ‘i osservando il primo .
dpp. : Ch ¢ successo ?
D. Alv.. Ah 4 Regma, ¢ desso ¢ desso !
. (accennando Petronio .
: Oxa il tutto si sapra .
I,; P ﬁ%{ilv" Chi ma‘l vedq y qugl sorpresa !
Jia loro. § Quel pallor... quel turbamento
Rod.e Leue.| Quel tremar ... quel eronco wc-
fra loro . ; (cento
A 6. | Chlegliéreoci scuopre gil
- g5 Gran sospetti al cor mi da.
Petr. dase. § Quale incontro! quale imbroglio
LR Son davvero in gran cimento,
«f B la lingua per_spavento
‘ i - Balbettar comincia gia .
D. Aly.. Sl tu sei. o
Petr. l. Ma chi? si sp1egh1 .
D. Alp. Tu it Pirato:sei Manuca A
., Che in predar la mia Feluca
Ricco Scrigno vi trovasn o
Yoras Ty Manuea? o 0 0
Petr. < . Cosadite? !
Gorow Uy Piratod - «qn ta
Petry s Voi mentxte. )
D. Alp. Un par mio . non' §i -CANZONPA .
D. Die; Stisul Mar. di Barcellona
. Vel spoglusn. tisd $iF
Petr... .. 5364 .Ohibd , : ohibdi\:
Coro. Sei convmto mvrl_nv,,con_t:rasu X _
Non v'¢& scampo, nd tisposta’s .
Petr,  (¢-:Qui ci yuole »faccia tosta . )
Ipp., D, Aly. ,e Die. “Hai lo Scrigno-si @ no 2
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N¢', Signor, voi® vi' sbagliate ,
Qualch” equivoco: plendt:te 5
‘Ma se vot' m’ascolterete
Questo sbaglio " schiarird ..+
Voi sapete , che in natura
Gran fenomeni' succedano’,
~ E dell’ vomn nella figura
* Quanti’ sempre. se’ ne vedonosy:
Uno nasce senza un piedey
L’altro ¢ gobhos, o' non ci.vede', -
Qualcheduno- & tanto grasso -
Clie non-pud chinarsitabbassdy:
E* quell'altro lungo:,-g:secco
- Clie rassembra un palo , 1in-stecco’;
E nemmeno v’¢& 1 famiglia
«Chi nel tutto i smmcrha o
Pur‘ si.danno de? (:emelh
Tanto -simili’ cle in" qnelhl
- Da distinguergli non v’ é.
Questo- appunto'accade a' me'y. -
Ho un Fratello‘anch? io gemello,.
. B+ che pute fa il Corsard ',
Pare un solo , e siamo: un-paross
L’ altro ‘dunque sard stato
¢ Die. sentendo questo va' a prendere
(‘Eabrizio!j che si. e/a na)costo fla
o S Coristi ot o

Woll » ) . Gheile Scngno Vv ha predato :

~ Eccoiil' come et il perch? .
B Alos Queste chiicchiere non servono’;,
<o oth U mio pdrd don-s” jngadna. < -
D..Die. M o Soc10 ti' cofrdannd :
ot (lo mo.wa aPellomo.
ci r & i

{ {




- Questorpur - sary - gemello:
Questospur avry un Fritello:,.
Clie- somigli’ tutto-a: se>
D. Aly.. TImpostore 1 .
Rod. ,.¢-Leuc:.. . (St sma’rrié.te o)t
Ipp: Mascalzone !
D. Die;. . - Menzognero'
Petr:. ((Ah !'son fritto, )& vera ¢ vero 3
E percio con: qua'1~ ragione-
Firmi’ adésso: una. questione 2
< Non fu forse buona preda?
D. dle:. B .negarlo: chi’ lo. puo?;
Petr. Dinque @
D. Alv: Cio non si‘contrasta .-
Ipp.. Come?-come ?-
D. Alp. - A" me sol basta:
Clie sappiate-, e chie crediate-
Che-a veruno-io- qui‘giammai’
Ea mia Scattola domais ..
Petr.. La sna Scattola? chie:cosa?
Ipp. - Lo sa- bene 1a tua: Sposa,
E - a parlare or tocca a:me ..
D‘mque voi da 1u1 I’ aveste 2
! (aRod., e Leuc:
Quah trappole son- queste. 2’
Perch a. me- tal: fulsita ?:
Petrs Da me certo non I ha‘avuga,.

* Parla’tu non-far lasmuta.. (.a'Rod.-

Tutti gli altris,

; Questo imbroglio: come* va2i.. L
Rod. , e Leuc: Ah ) Maesta.. F volea e e
Ipp. 4] o - Vintendos. ©
Rod..eLeue. To per- me' credea:. . .
Ipp: g4 Tacete :

Giusta pena ‘dame avete
Di! sl gran: teimerita

Tutti".-‘w i

Qual laberinto & questo’t
Che strana confiisione !-

,-St_upldo..gn\“ mj:;..resto‘; :

. «Smatrita' ho la ragione, -
E in mezzo a'tal contrasto’
Ghe: dir, che’ far non 50%

RO Y e

_ Fing dell’ Aito  Primo..
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ATTO.SECONDO.
SCENA PRIM A,

Sala interna dell’ Avieria :
b g0t 6QING) SOPEAL <1l b

Coro di Schiabi, che van ragionando
Jra lovo ; quindi Petronio .
o (’j;,..».'s A;."' ,.:, ¢ i" e
" \dhe scoperte inaspettate
- Si son fatte in questo di!
Chi I’ avrebbe mai sognate ¢
_Pur vediamo ck’¢ cosl .
O poi st grande Intrigo et
~ Come alfing andry a sbrigarsi
Ko : duvvero non si sy .
Qi:;stg resta ad osservarsi ,
EBone"ho gran’ curiosith .
Fetr. Lasciatemi, un po selo; 48
... {alCoro, che siritira .
 Oh! vedete che caso !
Ha du venir costui’ S
A sbarcar proprio qua y.e1ma .. o CONOSEO voo
Don. Alvaro .per mare 0% 8
Non gira per viaggiare , ;. ., .
Chi sa! . . | basta per ora )
Voglio pensare un poco ai fatti mief o
Sk lo,‘Sepphio divaiie " 2. 7y s oy
Che sol per prepotenza ... eh ! faro bene
Valer la'mia ragione see il guasto grosso

b

' T )
LA v )

Sta sw la Tabaechieras, <7 v
Per cui-contre ‘mia Moglie la Regina-

- B tanto indiavolata .., ¢ i due Spagnoli ...
Uh! qua‘vengono dppustotaah! se Potessil...

Sebben quella pétregola - ¢

. Lo .mesita bem poco ' #f 2 Ll Al
Impegnargli a smorsar questo gran foco 1'%

SCENA II :

2
)

4

D. Aloaro, D. Diego, & detto. "

D. Alp. Costui , benché birbante , ha molto
' ‘(spirito . (a D. Diego piand’.

Pué giovarei -al ‘bisogno's © T ek

Di te appunto cefcavo'y “ ( a Petronig.
D. Di¢."Di te, buon galantuomo ... .

‘ < " (lin aria minacciosa .
Petr. ' o ~Aht miel Signori , X

Perdono ; protezione 0'v &' 7 -

D. Alv. Non temer ,-tutto avrai, - .

Se di far quel-ch’io- voglio giurerai,
Petr.. (Respiro ) comandate . LT
D. Die. Parla un tono pit bassa. -

D. Aly. Vedi se alcun ci setite . .0,
(‘a D:Diego, che va ad osservare.
Petr. -« 11y ni T UO8Y Signore il A

“Parflerd sottdvoce o0 0t R
D. Die." - 7 'Nonv"¢ alcuno , .
Petr. Ditemi dunque’adesso "1~ .

In che. posso’ servirvi,” = 7
D. Alo. Prima* giirae conviene. '
D. Die. Algrimenti-sei moito’. © -
Pétr. Ebben lo-giureros ma certi pattd:

3 .
) VR

Io da voi ‘biainerei o .5 >
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D. 4ly. B quah?
Petr. 11 prime: & quello
E ve lo dico in  tono fanche ‘pi} basso
Che su lo. Scrxgno voi dncx,zte *.passo .
D. Alo. Ne do la mia paxola i .
P Die. e g Bl Al d.
Pe{r’ 5 IR A “.B Pajtro
¥ poi., came sapete, "
Che .contrq 'di iz Moglie -
Gran strepito si fa dalla Regma
Per quella vostra Tabacehiera e (a.D: Alu,
D. Aly. VI e Dunque?
Petr. 'Dunque, Slgner o VORTEy; (i BT
'V’ impegnaste per. lei., il 9
D. Ak.. Non lo memcrebbe. § WL
DDiew, i s ' Certo'."
Pell.,, Yool g THE AN .
D. Aip. Questo pur ti pwmettq )
Le satd perdonator.. |
Petr.. Quand’e 1008} o4 e -
D.Die. - = . Ne puoi ,vwer suumb. ,
Petr. Splegatew.
D, Alv.” Lo giurii2
Patps- 506 P Sislo gturo.
. Alv. - Sotto voce , pian pxanfno
. "Per non dare .alcun sospetto
© L onuCoel tuo ingegno sopraﬁno,
Qllando intese ;avrdi I oggetto,
‘Potrai .dire , patrai falrc,
Convenue, dx&cttrare,
Suggenre » .Matiwware
‘Con la tua sagacita . iy
Petr. ; Si # S:gnorf e 10 prometto, T
Quando inteso avrd I’ oggetto.,

v )

- Potrd dire , potf'o 'hre 3
’ Convcmre, “diseifrare 5.
'Su'rgenre, maturare.
Tutto ‘quel che converrd +
Con patole & mezzd fiato ~ ;
.. Quando_ben t avio' mforma.to "
Dell’ affﬁr, chz si propone. '
- Potrai ‘diré , potrai fare
Contradiie 5 compxovare .
- Prevenire , traccheggiare
Come’ mégho sembrerd o
Ora dunque badn bene :
- Fa attenzione 3 quel che' dico.
D. Die. In cervello star comnenP
Per _capir’ tutto’ Plintrico .
D. Aly. To'qua Venni, se ho ) s ,
Pey pgwetto glmde dosuL,
D. Die. Tanto forte ¢ Ii" caglone, T
~ Che mon soffre ‘opposiZione .
D. Alv.  Tu pero con destro modo
‘Devi batter ‘bene ‘il chiodo,
D. Die. Devi battetlo, e star saldo, -
Finché il ferro sarh caldo .
Petr. To benone ho gih cApito A
; _I\ox son, tanto scimunito :
. Con il chiodo, e il ferro caldo,
“ Con' 11 battere, e star saldo
Quasi quasi i scommetto
Che so tutto mdovmar o
D. Alp., { Com’'¢, futbo I dmicone
e D.Die. (fraloro
Bmvo' bmvo va.benone,. .
Se colpito avxai ne)l segp® " ©
8

D. Aly.

a 3{ i




T i sapro’ ncompensar.
Un Corsaro pratticone ,
E Italiano di Nazione ,
- Se colpito avra nel' scgno
Lo dovrete giudicar .
Danque parla.

D. o,
D, Die.,

‘Non tardaxe

()ui n stiamo ad ascoltar .
Pegp™ km da quando vi predai
'Beu 'sapevo , mio Signore >
Ch’ era in voi talento assai
Per uusczr Conquistatore 3
Ed in oggi ho-ben veduto,
Che, con arte soprafina
Voi volete la Regina
Ed il Regno conqmst.n‘.
G.xleotto‘

Fur bacchlone :
Ma s intende . . . .

‘DiwAon
D. Die.
D. Aly,
D. Die,
Pelr.’ Che rancor’ io per parte; mia
Qu'mto puo la farberia
Slplo ‘tutta adopemr 3

0 glur.u lo deyo far.

“Bravo !
_Bviva.

. Segretezza s

Do Aly.
D. Die.-
2. 5
Petr, (Jla si sa s

DAlv. 4 ‘BDTDIB. e 3._;D1 quel che fd

-Informando: oguor: ci-andrai .« ¢

I\on temete, lo vedrete

Come tuttor sapro: far.
. 419.,L D Dle Cow’ E furbo I amicone
(fra loro .

Pewra s

.

St suppone, 218 8%

/.

/,u
. Bravo ! bravo {.va benone : (a Petr.
suhlad colpuo proprio- il segno; ..
.Non-v’e pilda dnbxtar .
Son Coysaro pratticone ,
E Italiano di Nazione:
~Per colpne ‘proprio il segno -
‘Non mi faccio corbellars * - .
. (partono D. Aly. , e D. Die.
Petr. Miei pensieri a capitolo : si vadi-
Subito da Fabtizio ¢ con destrezza
Si tirino le Spose’ . :
Al partito , che ho pleso
Vi va della mia pelle. -
S C E-N"A I‘IL»
Rodope , € detto »

Petr. .

Rod. (Ecco I il mio Mauto un Prramcclol)
Petr. ( Ecco la cara Moglie
Che s’ ¢ fatta padrond
Della mia Tabacchieras
Pare unipd | sconcertata : adesso ¢
Di batterld da bordo .y -
Rod. (D1ss1mular mi ‘giova - .
Per scoprir qualche cosa:
Ma, oh! Dio ! che crep.tchore ).
Ebbene £ & passato il mal’ umore ?
Petr. 11 mio & svanitd. af'mo 3
Ed il tuo eomelvap s <+ o
Rod, Te lo puoi ﬁcm‘are o A ’
Petr. : Certa.xneme
L hoi faeta ttoppe sporca |
Alla Rdging} e a me't
Rod. Dj te non me ne prengo
- 9
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4. , w0

o Ma la Regina & sl v (sospiid . Rod. E che posso far'io? 5"

Petr. Oh!l via, non, sark nicase . \ Petr. E tu non hai’ dell” armi

Rod. Chi, sa, Petronio, mio... (come sopra. Tutta in mano la forza?

Pety., Temi perche - non sai qlJ che so.ivs ~ | Rod. : - 1Intendo ... Dunquc ¥

Rod. 'Dimmelo: dunque.. .+ Petr., Dunque dovresti subito

Petry. auns | i oinpflaiigel Co mnd.mte . Dispor le cose in modo- che I’ Armatz
Mi ¢ t’lU‘"Cl[O trovarti un proteftore . Non possa contrastarlo

Rod. Buono ! o Lo farai? : :

Pelr., , E che .protettoré: - * 0 - . Rod. Lo fard . (Fremo m pens.ulo J
ngxmdalo per Re . ¥ pb of \ Petr. Brava ! cosi mi piaci:

Rod. Come s1rebbe a dicedd o oo ‘. Vo intanto da PFabrizio

Petr, . Al fin del gmoco LA H Per confidargli- tutto: tu a Leuc1ppe
Sposer) la Regnm Jies s Pensa di far lo stesso. -
B’ venuto per questo . : ! Sarem tutti felici ; :

Rod. Ferfido! e quella vile ¢ ; - Piy dicti non poss’ios hd A
Ci, tradisce cos‘x? - Segretezza , giudizio , udisti? addio . (pat’s

Retr, [ “Zitto : non serve ) Rod. Quale scoperta , oh | Dio ! qua.l tradi-

Fare tanto mmoxc : anzi bisogna | - - . Dunqu’é vero,pur troppo (mento !
Che tu meco ti unisci, ik 4n : Che Ippohta dlvenne Ay §
Ad ajutar la baxm. ; \ 81 vile in un’istante & L

Bpdeny i d ssemben s Ot questo no. - Che sqguﬂca il Regno a (quest’ Amante

Petr. Come nod, se a momenti = ¢ E noi cosi deluse? . . ah! non sm vero‘
Tutco il Regno va. in fumo 2 - Tutto si tenti tutto

Rod. ¥ v+ E come’ il sa1?2. Per* render vaho un cosli reo dlseuno,

Petr, Lo so., perch\ forzato 1y Tato ol Si muoja put , malsi difenda il Regno.‘
Poco: fa s0n0, stato: giemen’ & 5 menddd . Sento che torna alf alma
Ad entrar nell’ impegno\ 2 & i 14 1l bel desio & onore - :
Per salvare la vita, ed -ho, dovato h4 - vLa voce dell’amore ' ks |
Prim’ ancor di sapere 7 . T Kol ' Pili non mi parla al sene b
Quello che si trattava = 4 3 Vegga la mia Regnante -« °
Darne il mio guualnento al Comand.mtc . i+l @he ‘ancor non ¢ il‘mio’ petto

Rod. ( Che SENO. mai-!l sl fingas) | - Servo!d’ un vile affetto,

Potre, ! - Nen-rispondi ? E ne arrossisca almen.. - (parte »

[N

i

t
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.SCENA I}V

Sala chu , come -nell’ Attd Pumo ol
Ippolu‘a conguat dlc quzndt D. Awalo .

Ipp. Il Commdante a me ¢ (alle gual die.

una delle quali parte) chc ﬁel'o stxazm
Fanno dell’ alma (mia: BosL
Sospetto, gelosia,

Rimotso ,! Ole , ifogsore!;

Ma il pm crudel di tutti, il sento ¢ Amole’

Dov'e 1 mia felocm Lot
Contro il “sesso il fens et 1’ estmse
L’ aspetto di costuiies ¢
Dovrei fugcnr da luizy ma ‘ignota foxza
A lui pif mi scx‘aclm P 604
DP. Alo. Beecomi a cenni tiioi. 3 bell Regma %
Ipp (Qual palpito mi viene!) Rititatevi,
(alle gual die che: partono .
D Aly. (Che mai vorrd )}
Ipp. - Dim: m v glacchd la sorte
11 tuo. Sgugno ti fece qui trovare
- Ne ' devi approfittare :
Dal tuo voler dipendes
Far renderti' il tuo; chi-te lo tolse
- Pugird:-ancor , se .vuoi. . ' ¢
D. Alv. Perdonam , no’l puou A
Ipp. Fan e Pmché -
D. A. 'l - La legge
Del Pirato & I foria ,equamo toglie
Buoni preda ¢ pel 1u1. : gee!
Ipp. * Dunque?
D. Alv, . © 11 mio Sgrigng
- Ripetere non devo . : 1%

Ipp. (Quile wirti: ) Ma almeno
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Giusto sara che 2 tei quella: msolr;nte
Renda la Tab&ccmt.m .
D. Alv. - Bl su0 possesso
Leggittimo egualme.nte . ;
Ipp. Ne abJso e &8
D. Alp. Lo conosco .«
Ipp. Picciola pena & questa
Dell’ insulto a me fatto S
D. Alv, Fu leggerezza femminil . » . .
Ipp. . La rese
La menzogna pit rea. ‘
D. Alv. Questa menzogna istessa ,
Or e’ & a tutti palese, '
La punisce abbastanza .
Ipp. (Che nngmmmo corl) Al! dunquc ingiu-
A forza tu mi vuoi? , 1% (jsta
Do Ale. I NG% generosa 3
Cosi meno sdegnosa
*Contro il Sesso viril + . .

-~ dpp. . vi] Tac1 pur- troppo

Lo son men cle dovrei ! Gia le mie leg
In cio lesi abbastanza .

D. Alv. Ma queste leggi al ﬁne
Offendono natura ,
Ch’ ambi i Sessi lego - per comun bene
“Con sowi catene ; .
Che fa alle. T1g11 stesse
Amare i proprj figli, e voi la morte
Loro date, o Cludeh Sl

Ipp. fou? Queste leggx
Noi non:siamo: le prime '
‘Ad usarle nel mondo ; eguali a quelic
+Del l‘cnnodontc qbbla, no .
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Origine, ‘¢ costumi « & o .

D. Alv. Ah! non vorré*x':

Ch’ eguale. aveste ancora

Il lor tragico fine ! .

Vel minaccia natura , e tu pili saggia

Lo potresti evitar. « «
ipp. § le'D10....
D. Alv. : Sospiri? . . «
Ipp. Se vedessi il ‘mio cor! ... o4
5 A’v. Se nel mio pur leggessi! . . .
Ipp. Lasciami, te ne prego .

D. Alv. Ti ubbidiro , giacche lo vu61 RS R

D’ onorarmi il Vascello - (menta
‘Della presenza tua . :

Iup. L o SR Verro...ma Polie o i
Si...perdonami. . {partis: !

D. Av. E tu m’imponi

Cosl barbata legge>

Ipp. : Ah' non son’ 10'

E il ‘dover, la mia gloria ,
La debolezza mia. - -
D. Alv. - s ‘Not di pid tosto
Che il mio aspetto abborrisci . oV
Ip ALYt non sail,.

Pe
D. Aly. Che infélice son’io lo Veggo assai ,

Sperai che men severo
Fosse pel me quel core :
E che J se hen, Amore,
Sent1531 almen pietd;
Ma se mi séacci, e VllOL ;
Che date lungi io ‘muora "
Pria di’ pamre ‘ancora :
11 duol mi uccidera. (Savvia
(disperato .
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Ipp. Senti. s o’
D. Alv. > . GChe Veggo. ...p;angﬁ..(
Ipp., Che’ dirti-mai Poss’io? « o . b
D. Alo. -Dimiui ‘ehe’ resti, oh ! onl
Vivere allor pono. dcibsn o
©Ma gia quel plantd -4 0
- Resta, mi.dicey s o
E che felice tcco saro!
Oh'! Ciell che gloja
I2 alma m’inonda !
In questa Sponda
“Teco njorrd «
Ipp.  Si: in ‘questa Sponda -
Teco morro. (paptono ms:pme.
S G ENMA. Vi :
Rodope , ¢ Leucippe dalla Scena ;v
oppostas. Ll

,,Rod Vech amica ; se & vere”
Quel che “dissi finora «

Leuc. Come pity dubnarne? L
Rod. ) Che segreto,
Che tenero congresso ! v

Scommettetei che adesso
Vanno insieme al Vascello . . .
Letrc. Fra le tazzc €'l hqupn )

A raddoppiare’ i fof soavi ardori ¢
Rod. Chi avrebbe mai potuto * ' 8
Creder colui 'si perﬁdo el vlghacu
Si spelgnura costei ! ;

Leuc. Oh } rabbla. :
Rod. -+ Oht txadxmento '

.
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Pelromo in dz.rpar te e dette.

Petr.; ( \«4he diamine han costoro ’)
Rod. E noi nonvvendicarsi?
Petr. (Vendicarsi be di chi? stiamo a scnure )
Leuc. Ly faremo’ pentire , . .
Rod. Sapremo conservare
I Regno a suo dlspetto .
Petryiiy, 0 poeid ( Si congiura
Qui cohtro la Regm sdh') mensogucrc )
Bod Solleverd.le Schiere.... - ¥
Petr. (Scellemta che sento! J&
Leuc. No : it visparmi, almca,
Il sangue delle Amazom P pilf tosto
Un' pugnale yiun'veleno .oty
Petr. ( Ha un: bei core, ‘anche’ questa ! )
Rod. g t QOibd: puniti
Sariano i ‘soli: amann 5 ed’io vorrei
Con i rei tutti i comp{ia svenati .
Pelr ( Peggio ! ‘anche noi!)
Rod. . o Zitto :: che’ bel penswro
Mi viene ora pel capa.
Jieue, o 37 o B quale ?
Rod.: eyien By Senu.
Dxamo fuoco al Vasc ello vi ol
e, i, i oSl g omid pmce-
Cosi alle Navx ﬂ’ Ercole ‘ '
Fecero pur ‘le Antiche ;
Rod; Questo ¢ il miglior pax‘tzto .
Leuc. Brava:! cosl faremio . :
Rod. Cosile vere Amiazoni: saremo. (pa/ 1on.
Petr, Questc S0no due Furie : oh' che fintacce!

Crudelacce ! bestiaece ! or déve giunge *
Delle -femmine il .cqre BBV

A conoscere impalo o ‘ )
Tempo non vi dard : corro al riparo. § pai t.‘
S C'EBiNudA « Vil w00 ~

‘Interno.-del Vascello!: Spagnolo .- Tavola'
tmbandita nel mezzo con Bomghe et

ed alcune Tazze d’ Argento,

YBn i-led Jaltea ¥ Ordul 'y Ayl adl
Ippolzta in wmezzo): a destra D. Alual'o 3
" avsinistra D, Diego . Caten che: serve «

Marinari da. un lato i Banda Mulau:

dall’altro . e

Coro de’. Malmam .

Goda,_c rlspien'dr;. : i
... Det. Sol piir bellay. 1
Piii della Stella
! Del primo: albor' -
» Fu, sei-del Regno™ .
Sostegno JuilorivitR )
Tu- calamita
Scl d’rognilicoris s dsfidie G
< (nel tempo del Coro i com
-+ (mnensali mangiano.
D. Alv., On che siamo. alla: Bottiglia
Vi degnate , mia S1gn01a 4
Dalla man di chicv’adofa.
Questo nappo d’ accettar . .
(porge. la Tazza &’Oro alla Regtna.
Ipp Qaesto Vino -al sen distenda .
Come gl dagh occhitiois
. Scese Amor ¢o? dardi suoi’ '
Questo - core ad lmpmg.n«’» ’




Ed ‘iointanto" condannato?
A voltar in qua ‘le’ ciglia
Per dlspetto una’ Bottiglia:
Mi' vud. 5010 tueannar,
Dinque: m” aini »'
- At @ adoro
1 Mia speranza' ‘
st © Mio“tesoro !+
1 Ok soavi'y ohi! dolci accenti ¢
~In'si teneri’ momenti:
Io ‘non- so',: che piti’ bramar .-
Dte. { Oht' soave !'ho-! dolce fuoco ! |
: ( bevendo o
D ogm amore’'a poco'a poco
Tu mi fai diinenticar o
SIC-E:NoA* - VITL:
Petronio frettoloso JHe detti o+ -

Petr. Ah' Regma, tradlmento &
Glialtri 3. Cosa fu? che’ avvenne mai 2’
Petr. Gran perigli'l vi son- guai ¢
: Manca ilfia-to ‘pet-parlar .-
I'3. Dehlci togli ogui sospetto
Non'ci far piw palpitar .-
Peer.: Quelle due: perfide: i
: Nostre Consorti'ys
' "Che .ci’ promisero
' Segrete, o fortit
- Ogni nostr® opera
L Di'secondar v oot
I 3. Ebben‘, che 'feceio?
Petr. Le scellerate® «
Contro sollevano®
Tutte le Armate .

I «y ,¢'Coro.. Perfide femmine!:
Femmine audaci 1
P’clr‘. . Ed‘ or: ‘tentavano:
Con ferlo, fe: f1c1
. ‘Di“farvi in: ceneie
~Tutti’ qui' andar .
I3, AR dinque fuggas1
Da’ questo loco !
Petr.  Eh! no che accorrere
Io seppi al foco !
Ma ben’ aliresto:: .
Convien pensars: b
Ipp: ( Deél reo disegno="Questa mia mano”
D Aly. . § Lardire insano = Punir sapra 3’
e'D.Die; | Mafreddalalima =-Peela sorpresa.
a 4. | Ancor sospesa =-Nel sen:afi sta .-
Per, Del reo disegno ="La vostra mino-
L’ardire insano =*Punit sapid ;
Ma fredda alina = Per la sorprésa:
Ancor sospesa =Nel sen le'sta o
lpp Alla: vendetta ajutamis
Mio caror Comandante
E’meco® qui’ Regname
s loy tds fard pestarco 4
D: Alv. Questa mia destra & tua .
Come :giz-tuo’ e il mio core.
Fidati al mio.valore’ -
Cesgsa di’ pwentar ot
D: Die. , e Petr.. - : Digli’ 12’ mano’, e poi
Vedrai se il suo- disegno
E° di lasciarti- il Reguo,‘ o8 X
. O fariiiseco-andar.. . B
Tutti : Now siytardi,, si cofraal'tiparo =
Si punisca s} pera baldanza :
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Ho' nel petto valore |, che avanzi
Per pugnare: d1 forte , ¢ trionfar .
. (partono.
s CEN A IX.
Rodope, e poi- Leucippe .

Rod. isera me ! che feci!

E’ scoperto e «delusor, nt so come ,:

Ogni .d1segm)r mio: tutta I Arinata 5

Forse sul nostror esempio-;

Non' parla che: dii nozze . . . .
Feuc. Amica, siam p*ldate ST P
“Rod. Lo so0- piiv ti‘oppo.. ‘ .
Licucordfaing " Delle nostre schiete

Il general comando e bald g o O
A Don Alvare: ha dato
La sedotta Regina . i Bl

Rod. Oh! coipo urepaubxle' %

(Egues wat 3101 b «La suyy:
Che in wlto mare ascose:
Gia scende al lido : i Schiavi
Son par tatti sull’ armis,
Ascgfydiauined sy e o et o

Rod. 51 E dovep' ol «.J

Leuc. meumo., bt s b -*i

RaJ Jsisoid B eome mai B

+ SE&ENA:. Xb
D Dwgo con Cuardie & Amaxoni
Leidelle . ; ‘(' : G
D. Die.. 1ustod:te: costox Pl
(all ’&Guat dlie. che le carcodano
‘Lcuc. Ahimé hnhide sceeh ol @

83
Rod.:'vi+ Perfide Lo
DDu' e i LB yvano; ot
L’ oppotsi p1u : gt a.lto txadlmento
Siete voi xée. & ) 12 :
Rod. o ‘Ma prima -

Noi fummo le tradite 5] :
ol Ippohta;‘e da voi. to Pedeg s BOM
D. Die; § (Che bell’ardire ') ( da §0.

E’ inutile il garrire : mnanm ® lel e

Io vi devo tradurre: ; L
Rod. : 4 I-nnanz1 a‘~1c1? !

Oh ! rabbia! . QLR
Leuc. Oh'penaa- IO
Rod. w050 wiigedy: a4 40 smania ! :

Oh ! momento crudeley e dlsperato‘ ‘
D. Die. Eppur dal 'vestro stato (A

Mi sento intenerir : no ¢ mie scaring, ;

Non temete’ percid s di qualche scusa |

So che degne pur siete ; ed io ... 8} certo!

Ajutar vi saprd ; ma se I sorte

Non vi da, scampo , o care,

Nell’ estremo periglioy, = « ‘

A cedere , € a pregare iovi consmho W

Le Donne sol per massima
Di sollevar mi piace s
Mi lascio da lor vincere ,
Benché guerriero’ audace,

E allor che son pin 'misere
Pilt cerco.di* difenderle

. Di sovvenitle, ed essere.
I loro. Protettor.

... Vienite ; ‘consolateyi,:

Del mio favor fidatevi s+ .

gy | J g
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Vedrete: ch’ hanno ‘gli Uomini -
Di Voi-pitt dolce il cor .-

(partono tutti da un lato .
S:C BNl ML

Ippolita con Spada nuda ., ¢ D. Alvalo ¥
ambedue dalla Scena opposta e

Ipp. Dove son quelle mdegne >

Voglio «con le mie muni. . . wa
D. Aly. © . 'Gix Don- Duego
Corre per cenhoi mio
- Di foroin: tiaccia, e forse:
Gi) sono in ceppi. o i
Ipp. ¢ : Vioglio:
Vendicarmi ;: punne
Quelle.wibelli' ingrate « o o0 =
D.utlo. Eppure ahl plis che ree son sventwnteﬁ
Ipp. Che dici mai? & : o i i
D. Alo.  (=n5 o . Regina, o |
Se. con’ alma’ namqmlla '
Sul lore « fallor ragionar: vorm ot 33
Forse forse wedrai ;
Che non: indsgne: affatto -
Son’ asse da pendomo hwl.

I S ‘C E N A XII
D. Dzegfo seon Rodopes> e: Léuczppe
- fracde r@uardze rendibe e

o ‘L0E LGRGR 44 |
D’ Die.. Ecco der ree ‘nel’ tuo pote.r @il s0no .
Ipp. Perfide tingrate Donne! .
Leuc:- : Oh:l D10 ! che: affanno !

55
Rod Usa pur di tua sorte s i vt loJ
ar il 0dGR i )L T8Y
Ipp. Temerana' e che duml potlax

[ itux difesa 2 :
Rod. - Nulla' in queeto stato :
Mi lagno: sol del mio destin spwmto
Ipp.. De’ nostri: Spos1 si dovea da:'voi~
La fedeled imitary non i’ mg.mno
Aquungere il delitto .-
Rod. ommt ol o Blverots
Feuc. . E’ vero .
Rod. Ma I amor: della patriasie oi
Leuc. Ma il nostr’ unico Regno« . « .«
D. Alv. L T Ah! st Regina,
Queste dellatlox colpa.
Son le vere: sorgenti .
Di Die. ) Or che penute
Le ved1 a p1ed1 tuox. « « (Rod., e Leuc.
¢ mgmoL'chlano .
Pu'l. Ah' se iho fatto' pet voi
Qualche COSZ ANCOT 104.. (chesopr aglungm.
Di Alo: i1 "9¢ io Glomo si' Dello
Non: ﬁmestar. anbgbtts v
D Die.. . o209l Smrg:omo. £
Sol di grazn L8 xlemenza BRe Ha)
Ipp. reot] P oA tann pneght
Piiv wesister: non posso o
St : sorgetes sorgete, o
Ritornite al miosseno b oo Loty AL
Perdono il vostro error, som paga appxeno .
Or, mie suddite tatte’, " ;
« T 'miei sensii ascoltates -
Se: mai: a: taluna. ancora:
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Col mio Imeneo sembrasse "
D’aver mia gloria,, e la Nazione offésa ,
Sappia. ¢he ;in ‘mia difesa: /. o4
Parla il comune assenso, e pill patura,.
Che con I’ armi, e col sangue «
Avrebbe un: di sy noi
Vendicati alla fin gli oltraggj suoi .
Dal fiero Marte oppreésso !
Cadde I’ antico Regno 3 |
E al fine un fato istesso;
Noi minacciava ancor s
Da .questo Duce appresi
Ad evitarne: 1 danni ,.
E pitt. & amor m’accesi 1
Pih avea sdeghato -ainors,
Ma se mai,, perdona, oh 1 Dio}
3 i i ‘\,((l. .D«All’;
Fu rivalto; ad altr’oggetta. . Ji
Ah! che sol si rio sospetto
M’.empie; I'almacdi tindots . .
D.dly.; Non temer,, mia- Sposa-amata 7
oo Dehdserena i tuoi be’ rai:
Sempre fido in. mestwi ayrai
E Consorte), e difensor-,
Ipp. Speranzacpietosa o i
i Dalosen id una Sposa
Deh ! sgombra um sospétte
+ Che offepde gueb ¢orse i
D. dlp. Ecco de Sehiavi'intrepidi:
« cusiyne dboy stuelorarmato e forte,
Di tua novella sorte:
U ., Vengono. a giubilag..

BOMY D S L G R T

7
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$ C E N-A XL
Coro deé’ Schiavi guidati. da Fabi'i;io-l,
R =X Y @sdetty i 1 ¢ ,,
Viva‘ la: grande Ippolicd g .
Che sola fu capwce « .
Dell’ Imeneo la' face ™
- Di far qui scindillar & 2
Top. . Pusiquess ualise o3 evaiin '
gzo.- : Noi:paghi siamo
Ipp. E aamedp i inna oing
lz‘e)r;*o. .1 v La fé giurlamo.
. Ah! di tranquilla gioja .
Trp- . " Mi sento qil -cor‘gbrillar! i
Sposo .. i miei fidi .o« “amiche 4
~Venite a questo seno.s
Loro . Ox sei felice ‘appienoy,
Puoi lieta respirar. ' ‘-
Ipp. AL! si: contenta io sono!
' Al fato mi abbandonoy
(Cara speranza amica,’ '
« Pily voti il cor non hatl
Loro. Esulta pur fastosgs © 0
K Godi, felice: Sposa‘y ¢ 1=
Chiaro ' per ‘ogni lido"
. 'Sempre: il tuwo noiné ‘andri .
/ ‘(parte Ipp. con Rod. Luc, ¢
o o seguito § éd il Coro
D. Alv. Da' me. il “resto “aseoltate ;
Pronto a spiegar le vele~: :
Sia_subito il Convoglios "/ (a D\ Die
D. Die. E in uesta notte vuot

-
e §ie




581
La Sposa abbandonhr 7 & 7 2
D. Aiy. No : verry meco,
E;voi'conlle Consorti ©. "0 ¢, )
Verrete purs ity ‘s (a Pctl . € Fab
Fab. i+ {Che sentody), oy
D. Alv. Voglio/«chel 1! mio demnm
Vegga della Conquistai 1 = <4

L’ ipestimabil « pxezzo; i 1 S
Voglio che in..prenio approw

Le Nozze mie: poi tutti tornerenid , el

E in p.tceu frutti’ d¥lineneo godremo «
D. Die. Saggio partlto ¢ questo . i
D. dlp. Jpmsimbe Susd B otu flattzmtO\

Tutta la nostra fmn miditaré; TdA ok

Sopragiunta dalMare a quella umca o

Delle Amazoni . € Schiavi. 3

L’ Isola a pneudmr 4, quest’ oggetto

Tu sol qui resterai: doppla Bandiera

Sventoli su 1 N,wng 5 e le Mma. g

o vadolallaypartenza ..y - ‘

A dispor¢la: Regigas 0 oo 1

..Tutu Vi atteudu 1y sudan Mauna 5

- partono D. Alv. seD. Dzeoo.
Fab Che ne - dici 2+ ;
Peir. . - Per me neison contento
E gia me J'dspettavos. )
Fab. Qaeska ¢ bella dayvero ! 24
Peir. Nony' e temnpoida perdexe i1 fagott;

Andiain subito’ a fare .

Fab. Torniamo per r Europa un po a viaggias,
4 (rc o s pal tonp,
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SCENA ULTIMA &

Porto di Mare con veduta di tutto il Con-
voglio :Spagnolo . 11 solo Vascello Ammi-
raglio sard pronto alla vela , ed avrd dop~
pia Bandiera , come pure doppm Bmdxem
si vedra su le Mura m. dxstanza s

All’apparue ‘della Regma con ‘D. Alyaro
i Marinari.a bordo delWVascello '
.~ canteranno il seguente
t 'i‘ : "y . 'r {

Coro .

1&' ieni ¢ tranquilla & Londa,’
Prode conquistator ¢
Reca alla patria sponda
Questo novel pesolr i

In tempo che si canta’ que.rto Caro si
vedra Petronio con:lo Scrigno, e Fa=
brizio con altro, e le loro Spose,
e il segrito della Regina; imbarcarsi
tutit pr eceduii da Compar.re che por-

“lano i respetth fagotu, [

Ipp. Dunque pamn conviene'? | -
D. Alyp. Ah sy Regma,
Il mio dover !’ esige,
Il two ben Ja futum
Nostra u.mqullhta, * 1. 3
Ipp. Serva, o Regina,
Vengo alla patria tua :




Ge
A qualunque cimento
Voglia espormi il destin non mi sgomento .
D. Aly. Finch® il cor respiro avrd
© Fido' ognor m’avrai con te
- Ne quel di giammai verra,
Che languir farh mia f¥i.
Ipp. Finch? accenti il labbro avrd
Fida anch’io sard con te
N2 macchiato mai sary
Il candor della inia 2.
D Al. Tu di gioja m’empi il seno .
Ipp. Son per te felice appieno o
D. Alv. Cara Sposa.. . s . !
Ipp. Mio Consorte «
A 2. Ah!'che a noi pit lieta sorte.
Non poteva Amor serbar !

Mentre incominciano a salir sul Vascello
si odono colpi di Cannone, dopo
t quali i Marinari canteranno
il seguente

)

Corq .

11 segnale , amici, & questo :
Spira a noi propizio il vento :
Ah'! ci possa in ogni evento
Lieta soste accompagnar:
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